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Cosa è una Direttiva europea
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=LEGISSUM:l14527&from=IT

• Una direttiva nell'ambito del diritto dell'Unione europea è una delle fonti del diritto 
dell'Unione europea dotata di efficacia vincolante. È adottata congiuntamente 
dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell'Unione europea al fine dell'assolvimento 
degli scopi previsti dai Trattati, perseguendo un obiettivo di armonizzazione delle 
normative degli Stati Membri.

• La direttiva fa parte del diritto comunitario derivato. Una volta adottata a livello 
dell’UE, viene incorporata - o recepita - nel diritto nazionale dei paesi UE per poter 
essere applicata. 

• A differenza dei regolamenti comunitari e delle decisioni impongono l'obbligo del 
risultato, lasciando liberi gli Stati di adottare le misure dagli stessi ritenute opportune.

• Indicano un termine per la loro attuazione; non hanno efficacia diretta, cioè non 
producono diritti ed obblighi che i giudici nazionali devono far osservare, ma hanno 
un'efficacia mediata attraverso i provvedimenti che gli Stati intenderanno adottare.

• Articolo 288 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) — direttive



Come si collocano le Direttive Europee nel 
panorama internazionale

La Convenzione di Berna

L’Accordo TRIPS

Il diritto d’autore è un diritto territoriale: la 
legge del luogo dove l’opera è destinata a 
essere utilizzata è quella che stabilisce se e 
in che modo l’opera deve essere tutelata. 
Quindi, ci sono tante discipline quanti sono 
i Paesi in cui l’opera viene divulgata.

L’accordo TRIPS costituisce uno degli allegati dell’atto che 
istituisce l’Organizzazione Mondiale del Commercio 
(WTO), atto nel quale è confluito il Trattato GATT, 
nell’ambito di trattative internazionali conclusesi nel 
1994. L’Accordo TRIPS, entrato in vigore l’1 gennaio 1995, 
è l’accordo internazionale sulla proprietà intellettuale di 
più ampia portata.



La mappa del pubblico domino nel mondo

Fuori dalla tutela, 
oltre alle opere non 
creative, c’è il 
pubblico dominio



Come si recepisce una Direttiva Europea nella 
normativa nazionale italiana
La Direttiva alla data della sua entrata in vigore diviene vincolante automaticamente in tutta 
l’UE in quanto obbliga gli stati membri a un determinato risultato.
La direttiva 2019/790 entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (pubblicazione 17 maggio 2019, entrata in vigore 6 
giugno 2019). 
Dovrà essere recepita dai paesi dell’UE entro le loro legislazioni nazionali, nel caso specifico 
entro 24 mesi (giugno 2021). 
Il legislatore nazionale sceglierà i mezzi per ottenere tale risultato e spetta ora alle autorità 
nazionali garantirne la corretta applicazione. 
La legge n. 234 del 2012 ha riorganizzato il processo di recepimento della normativa europea 
con l’obiettivo principale di garantire il puntuale adempimento degli obblighi comunitari 
nonché ad escludere l'inserimento nei disegni di legge europei di materie estranee che 
possono incidere negativamente sul tempestivo adeguamento dell'ordinamento italiano. 
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.data
PubblicazioneGazzetta=2013-01-04&atto.codiceRedazionale=13G00003



Il riordino normativo prevede lo sdoppiamento della legge 
comunitaria annuale in due distinti provvedimenti: 

• la legge di delegazione europea, il cui contenuto è limitato alle disposizioni di 
delega necessarie per il recepimento delle direttive comunitarie e il cui termine 
previsto per la presentazione del disegno di legge è fissato entro il 28 febbraio di 
ogni anno.

• la legge europea che contiene più in generale disposizioni volte a garantire 
l'adeguamento dell'ordinamento interno a quello europeo.

• Per l’esame parlamentare si rimanda all'articolo 126-ter del Regolamento della 
Camera che traccia una procedura speciale. Più in dettaglio, l'art. 126-ter R.C. 
prevede che il disegno di legge comunitaria (ora: legge europea e di delegazione 
europea) e la relazione (ora: consuntiva) annuale sulla partecipazione dell'Italia al 
processo normativo dell'UE siano assegnati per l'esame generale in sede 
referente, alla Commissione XIV Politiche dell'Unione europea, e per l'esame 
delle parti di rispettiva competenza, alle commissioni competenti per materia. 
http://www.camera.it/leg17/438?shadow_regolamento_capi=1087&shadow_reg
olamento_articoli_titolo=Articolo%20126-ter%20%28*%29



La Legge Europea 2018
• provvedimento legislativo di natura eterogenea dove si interviene in diversi 

settori laddove vi è una procedura di infrazione in corso per contrasto tra 
diritto italiano e diritto europeo.

• http://www.infoparlamento.it/Pdf/ShowPdf/4432
• viene perciò integrato l’art. 71-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, la 

legge sul diritto d’autore attualmente in vigore, con l’introduzione di nuovi 
comma 

• in vigore da domenica 26 maggio 2019
[vedi documento con nuovi articoli]
• ll trattato di trattato di Marrakech del 29 giugno 2013 è entrato in vigore 

per l’Unione europea il 1 ° gennaio 2019.
• Articolo De Robbio su Il Bo 1 luglio 2013  

https://ilbolive.unipd.it/it/content/accesso-ai-libri-i-non-vedenti-miracolo-
marrakech



Nuove eccezioni al diritto d’autore a favore dei non 
vedenti inserite nella Legge italiana

• A seguito della procedura di infrazione n. 2018/0354, lo stato italiano ha 
provveduto, tramite la Legge 37/2019, Legge Europea 2018, ad adeguare la 
legge nazionale sul diritto d’autore introducendo una regolamentazione 
consona alla attuazione della direttiva (UE) 2017/1564 relativa a taluni 
utilizzi consentiti di determinate opere e di altro materiale protetto da 
diritto d’autore e da diritti connessi a beneficio delle persone non vedenti, 
con disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa.

DIRETTIVA (UE) 2017/1564 del 13 settembre 2017 relativa a taluni utilizzi consentiti di 
determinate opere e di altro materiale protetto da diritto d'autore e da diritti connessi 
a beneficio delle persone non vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà nella 
lettura di testi a stampa, e che modifica la direttiva 2001/29/CE sull'armonizzazione di 
taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32017L1564&from=EN



Alcune direttive europee su aspetti concernenti il 
diritto d’autore
• Direttiva 92/100/CEE del Consiglio, del 19 novembre 1992, concernente il diritto 

di noleggio, il diritto di prestito e taluni diritti connessi al diritto di autore in 
materia di proprietà intellettuale
Gazzetta ufficiale n. L 346 del 27/11/1992 pag. 0061 – 0066

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:31992L0100&from=EN

• Direttiva 93/98/CEE del Consiglio, del 29 ottobre 1993, concernente 
l'armonizzazione della durata di protezione del diritto d'autore e di alcuni diritti 
connessi
Gazzetta ufficiale n. L 290 del 24/11/1993 pag. 0009 – 0013

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:31993L0098&from=EN
• Rettifica della direttiva 2004/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

29 aprile 2004, sul rispetto dei diritti di proprietà intellettuale
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 157 del 30 aprile 2004

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32004L0048R(01)&from=EN



• Direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sul diritto d'autore e sui diritti connessi nel mercato unico digitale e che 
modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE

• OJ L 130, 17.5.2019, p. 92–125
• ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2019/790/oj
• Direttiva 96/9/CE: del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 1996, 

relativa alla tutela giuridica delle banche di dati
• Direttiva 2001/29/CE: del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 

2001, sull'armonizzazione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti 
connessi nella società dell'informazione



Salvo i casi di cui all'articolo 24, la presente direttiva non modifica e non pregiudica le 
norme stabilite dalle direttive attualmente in vigore nel settore, in particolare le 
direttive 96/9/CE, 2000/31/CE, 2001/29/CE, 2006/115/CE, 2009/24/CE, 2012/28/UE 
e 2014/26/UE. [art. 1 comma 2]

• Direttiva 96/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 
1996, relativa alla tutela giuridica delle banche di dati
Gazzetta ufficiale n. L 077 del 27/03/1996 pag. 0020 – 0028

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:31996L0009&from=EN
• Direttiva 2001/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 

maggio 2001, sull'armonizzazione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei 
diritti connessi nella società dell'informazione
Gazzetta ufficiale n. L 167 del 22/06/2001 pag. 0010 – 0019

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32001L0029&from=IT
• Direttiva 2009/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 

2009, relativa alla tutela giuridica dei programmi per elaboratore
Gazzetta ufficiale n. L 111 del 05/05/2009 pag. 0016 – 0022
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:111:0016:0022:IT:PDF



• Direttiva (UE) 2019/789 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, che 
stabilisce norme relative all'esercizio del diritto d'autore e dei diritti connessi applicabili 
a talune trasmissioni online degli organismi di diffusione radiotelevisiva e 
ritrasmissioni di programmi televisivi e radiofonici e che modifica la direttiva 
93/83/CEE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del SEE.)

• GU L 130 del 17.5.2019, pagg. 82–91
• ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2019/789/oj

Precedente:
• Direttiva 93/83/CEE del Consiglio, del 27 settembre 1993, per il coordinamento di 

alcune norme in materia di diritto d'autore e diritti connessi applicabili alla 
radiodiffusione via satellite e alla ritrasmissione via cavo
Gazzetta ufficiale n. L 248 del 06/10/1993 pag. 0015 – 0021

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:31993L0083&from=EN



La Direttiva viene ampliata per comprendere i dati di ricerca finanziati con fondi pubblici.
Si tratta di una procedura legislativa ordinaria di rifusione che aggiorna le norme che controllano il riutilizzo delle informazioni
del settore pubblico detenute dagli enti pubblici degli Stati membri e disciplina anche il riutilizzo dei documenti detenuti da
imprese pubbliche, quali acqua, energia, trasporti e servizi postali. Lo scopo della direttiva aggiornata è promuovere l'uso di
dati aperti e stimolare l'innovazione in prodotti e servizi nel mercato unico digitale.
La direttiva afferma che gli Stati membri dovrebbero avvicinarsi al riutilizzo del Settore dell'informazione Pubblica secondo il
principio di "progettazione aperta e impostazione predefinita".
"Qualsiasi licenza per il riutilizzo delle informazioni del settore pubblico dovrebbe promuovere il riutilizzo limitando possibili
chiusure, ad esempio limitandole a un'indicazione di provenienza.«
L'art. 10 illustra in che modo i dati di ricerca finanziati con fondi pubblici sono stati inclusi nel campo di applicazione della

direttiva aggiornata. Obbliga gli Stati membri a "sostenere la disponibilità dei dati di ricerca adottando politiche nazionali e
azioni pertinenti volte a rendere disponibili i dati di ricerca finanziati pubblicamente (" politiche di accesso aperto ") secondo il
principio di apertura di default e compatibile con i principi FAIR.



Riutilizzo dati informazione settore pubblico
• DIRETTIVA (UE) 2019/1024 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 20 giugno 2019 relativa all'apertura dei dati e al 
riutilizzo dell'informazione del settore pubblico (rifusione) 

• mira a promuovere l'uso di dati aperti e stimolare l'innovazione in 
prodotti e servizi nel mercato unico digitale e obbliga gli Stati Membri 
a sostenere la disponibilità dei dati di ricerca adottando politiche 
nazionali e azioni pertinenti volte a rendere disponibili i dati di ricerca 
finanziati pubblicamente (" politiche di accesso aperto ") secondo il 
principio di apertura di default e compatibile con i principi FAIR.

• https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52018PC0234&from=EN



Accompagna la Direttiva (UE) 2017/1564 il 
Regolamento (UE) 2017/1563 del 13 settembre 
2017 relativo allo scambio transfrontaliero tra 
l'Unione e i paesi terzi di copie in formato 
accessibile. 
https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32017R1563&fr
om=IT



• Direttiva (UE) 2019/882 del 17 aprile 2019 sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi a 
beneficio delle persone con limitazioni funzionali - con minorazioni fisiche, mentali, intellettive o 
sensoriali, con minorazioni connesse con l’età (anziani), o altre condizioni connesse alle prestazioni del 
corpo umano, permanenti o temporanee (gravidanza), che in interazione con varie barriere determinano 
un accesso limitato ai prodotti e servizi causando una situazione che richiede l’adeguamento di tali 
prodotti e servizi alle loro esigenze specifiche – aprendo prospettive interessanti per una nuova visione 
più ampia nell’applicazione delle eccezioni per le disabilità. 

• https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L0882&from=EN



RINNOVO DELLA COMPOSIZIONE DEL COMITATO 
CONSULTIVO PERMANENTE PER IL DIRITTO D'AUTORE

D.M. 238 16/05/2019
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/feed/pdf
/D.M.%2016%20MAGGIO%202019%20REP.%20238-imported-88879.pdf
Il Prof. Marco Ricolfi è stato nominato Presidente
Il Comitato provvede allo studio delle materie attinenti al diritto di autore o 
ad esso connesse e formula pareri sulle questioni relative quando ne sia 
richiesto dal Ministro.
Si riunisce in sessione ordinaria ed in via straordinaria tutte le volte che vi 
sia una richiesta del Ministro.
Ai sensi dell’art. 193 Lda, il Comitato può essere convocato sia 
in adunanza generale che in Commissioni speciali.



Il caso CILP Centro Internazionale Libro parlato di Feltre
• Prima della Legge Europea 2018 (recepimento Direttiva (UE) 2017/1564): diffida AIE contro 

il CILP x l’attività di creazione di copie in formato alternativo (audiolibri prodotti da donatori 
di voce) considerata attività ultronea, disabilità solo visive, distribuzione delle copie …

• Punti critici: alcuni permangono (sito, personalità giuridica del CILP, …) oltre alla mancanza 
di collaborazione tra enti analoghi (reticenza a fare rete…)

• Aspetti positivi della nuova Direttiva (UE) 2017/1564: integrazione nella Legge 22 aprile 
1941, n. 633, dell’art. 71-bis con l’introduzione di nuovi comma (in vigore dal 26 maggio 
2019) che ampliano l’eccezione

• Permangono criticità: 
• La banca dati può essere consultabile? https://www.libroparlato.org/ricerca-audiolibri/
• Possibili violazioni in relazione a eventuali copie in formato alternativo in commercio: data di 

creazione, il pregresso come si configura?
• Decreto non ancora emanato (era previsto entro 60 gg.) che definisce i criteri per essere entità 

autorizzata
• Prassi farraginosa per l’invio di elenchi delle opere prodotte
• Non chiara la modalità di collaborazione con editori o soggetti terzi



Accessible Books Consortium (ABC) di OMPI

• The Accessible Books Consortium (ABC) is 
a public-private partnership led by the 
World Intellectual Property Organization 
(WIPO). It includes organizations that 
represent people with print disabilities 
such as the World Blind Union (WBU); 
libraries for the blind; standards bodies, 
and organizations representing authors, 
publishers and collective management 
organizations.

• Our goal is to increase the number of 
books worldwide in accessible formats -
such as braille, audio, e-text, large print –
and to make them available to people 
who are blind, have low vision or are 
otherwise print disabled.

• Perfettamente allineato con Il trattato di 
Marrakesh
https://www.wipo.int/marrakesh_treaty/en/

European Union 
(EU)

Signed: April 30, 
2014

Ratification: 
October 1, 2018

In Force: January 1, 
2019



Il caso GNAM: Galleria Nazionale di Arte Moderna e Contemporanea di Roma

• Recente acquisito: collezione 6000 libri fotografici italiani ed internazionali, programma di valorizzazione 
di questo suo nuovo patrimonio

• Esposizioni tematiche affiancate da implementazione piattaforma interattiva, sperimentazione di nuove 
forme divulgative

• catalogazione e inserimento immagini (mostra virtuale) 
• conservazione digitale del patrimonio culturale (immagini dai libri) 
• rappresentazione di  nuove mappe di conoscenza
• connessione patrimoni culturali di immagini 
• educazione all’immagine ed alla vita di comunità per le giovani generazioni in percorsi di formazione didattico-educativi
• maggiore conoscenza nel campo iconografico e di semiotica dell’immagine

• Scopo dell'iniziativa: sensibilizzare il mondo culturale, accademico e degli studiosi sulla necessità di 
considerare la fotografia e gli archivi fotografici come strategica ed irrinunciabile fonte storiografica a tutti 
gli effetti.

• Quale/i eccezione/i (Direttiva UE 790/2019)?


